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Agli argentini la Coppa intercontinentale che TAjax si era rifiutata di giocare 

La ìa un rigore 
poi segna rindependiénte 

Cuccureddu ha calciato alle stelle un penalty concesso ai bianconeri al l ' inizio della ripresa - Bochini ha realizzato la rete 

della vit toria argentina - Una beffa per gli juventini che hanno dominato il match colpendo anche un palo e una traversa 

JUVENTUS: Zoff; ' Spinosi 
(dal 75' Longobucco), Mar
chetti; Gentile, Morlnl, Sal-
Anastasl, Altafìnl, Bettega (dal 
75' Viola). 

INDEPENDIENTE: Santoro; 
Lopez, Pavoni; Comlsso, Rai
mondi, Sa; Balbuena, Galvan, 
Maglione, Bochini, Bertoni (dal-
l'82' Semenewicz). 

ARBITRO: Delcourt (Belgio). 
MARCATORE: Bochini al 35' 

del secondo tempo. 
NOTE - Temperatura fredda, 

terreno In ottime condizioni; 
spettatori 25.000 circa per un in
casso di poco superiore ai 75 
milioni. 

Dopo quattro tentativi andati 
a vuoto nesih anni passati, final
mente anche l'Independiente è 
riuscito a vincere la sua bra\a 
Coppa intercontinentale battendo 
la Juve (che come è noto ha 
preso il posto dell'Aiax dopo 
il rifiuto degli olandesi a gio 
care la finalissima con gli argen
tini) ieri pomeriggio all'Olim
pico flagellato dalla tramontana 
e alla presenza di non più di 
trentamila spettatori. Bisogna 
però aggiungere subito che mai 
vittoria è stata meno meritata, 
perché l'Independiente è stato 
quasi sempre sovrastato dai 
bianconeri, confermandosi una 
squadra mediocre che le circo
stanze hanno elevato a cam
pione del Sudamerica ma che 
non è certamente il meglio del 
calcio latino-americano. 

Pur se obiettivamente bisogna 
ripetere che i bianconeri hanno 
subito una vera beffa. Per 
quanto riguarda la Juve, da 
aggiungere che i migliori sono 
apparsi Salvadore. Causio. Cuc-
ciyeddu e Bettega in netta ri
presa, mentre più che lusin
ghiero può definirsi il debutto 
di Gentile, un giovane prove
niente dal Varese, che ha sa
puto inserirsi bene nel gioco 
ed ha sfoggiato la grinta e la 
decisione necessarie. 

Nelle file argentine invece 
oltre al portiere Santoro, sicuro 
e tempestivo, ha fatto spicco 
il terzino Pavoni, tra l'altro au
tore di una spettacolare rove
sciata (non per niente si tratta 
dei due elementi che hanno più 
esperienza internazionale). I lo
ro compagni sono apparsi su un 
livello molto ' inferiore: suffi
cienti nel palleggio individuale. 
grintosj'forse'anch^più'del ne
cessario, penvsj^nJoim§s\rati 
inconcltfdenti'J e lifnprerisi nelle 
conclusioni. -

Al contrario la Juve, pur 

La mezz'ala Bochini realizza il goal che frutterà all'lndependiente la Coppa intercontinentale 

priva del suo regista Capello, 
ha attaccato a lungo sebbene 
con minore lucidità del solito, 
colpendo due volte la traversa 
e sciupando un calcio di rigore. 
Come dire che i bianconeri to
rinesi debbono prendersela so
prattutto con se stessi: si sa 
infatti che nel calcio chi sba
glia paga. ' ' 

Ma poiché il tempo stringe. 
passiamo alla cronaca del 
match che dopo un inizio vera-

La gioia di Riccardo Bochini 

Oriundo siciliano 
l'autore del gol 

della vittoria 
Riccardo Bochini, 19 anni, 

nipote di un palermitano emi
grato subito dopo la guerra 
15-18, è stato il giustiziere del
la squadra juventina e dopo 
la sua esplosione di gioia .sul 
campo, riceve ancora congra
tulazioni e abbracci negli spo
gliatoi. E' lui il più ricercato 
da fotografi e giornalisti, i ra
diocronisti della radio argen
tina se lo contendono, men
tre i microfoni spuntano co
me funghi nel groviglio di 
persone. «E' uno dei più bei 
giorni della mia vita — dice 
11 giovane Riccardo — da pa
ragonare al mio esordio lo 
scorso anno nell'Independien-
te ». Bochini è un ragazzo bas
so di statura (m. 1.65). dai 
capelli lunghi e con degli oc
chi vispi e neri che tradisco
no la sua origine siciliana, ET 
rimasto freddo e sicuro nel
l'azione del goal. Ricevuta la 
palla in un'azione di contro 
piede è riuscito ad arrivare 
in area, ha aspettato l'uscita 
di Zoff e con un tocco sicuro 
ha segnato la rete della vit
toria. Il racconto del goal vie
ne ripetuto dalia mezzala ar
gentina più volte per soddi
sfare i soliti ritardatari. 

Incominciano le domande. 
Quale è la sua professione 
nella vita quotidiana? « Fac
cio soltanto il giocatore. Ho 
incominciato da quand'ero ra
gazzo e sono finito all'lnde
pendiente ». Per fare questa 
professione Bochini non ha 
nemmeno proseguito gli studi 
ed ora si trova a giocare a 
pallone con 300 dollari il me
se. Il suo goal, apprendiamo 
dalle sue parole, frutterà a 
tutti i giocatori un premio di 
un milione e mezzo di lire. 
Perreiro, l'allenatore dell'In 
dependiente, interviene nella 
discussione e non fa che par
lar bene di questo ragazzo. 
Un motorino della squadra e 
un palleggiatore di ottime 
qualità. 

Sulla partita Perreiro ag
giunge poche cose, dice che 
la Juventus è la squadra più 
forte finora incontrata da^li 
argentini. Non credeva alla 
vittoria, ma la speranza dì 
potercela fare si è fatta più 
consistente dopo che Cuccu
reddu ha spedito alle stelle il 
calcio di rigore. 

In casa bianconera la scon
fitta non sembra abbia avvi
lito 1 giocatori che parlano 
più che altro di sfortuna. Sol
fano Vycpaleck è amareggia
to. «Ci tenevamo a questa 
Coppa, ma anche questo ap
puntamento internazionale è 
finito male. Malgrado le as-
aenae di Capello e di Furino 

— prosegue il trainer bianco
nero — la squadra ha giocato 
bene. Due traverse e alcune 
parate fortunose di Santoro 
ci hanno negato la soddisfa
zione di vincere. Anche il ri
gore sfumato ha contribuito 
ad inntervosire i giocatori che 
si sono persi nel finale ». Vyc-
paleck inoltre aggiunge che 
sulla prestazione di alcuni 
giocatori ha influito la parti
ta di domenica scorsa. « L'in
contro con il Milan ha decon
centrato alcuni bianconeri, in 
particolare Causio e Cuccu
reddu che hanno sbagliato 
molti passaggi». Il tecnico 
bianconero conclude elogian
do il lavoro svolto da Genius, 
un giocatore che sarà molto 
utile in questo campionato. 

f. $. 

Dopo la vittoria 

sul toscano Redi 

Girgenti 
chollanger 
europeo 

MARSALA. 28 
Gir?enti si è aggiudicato il ti 

tolo italiano dei pesi superpiuma 
grazie ad una condotta di g3ra 
me'to attenta nel corso della 
quale ha concesso poco spa7to 
all'awersano. il toscano Redi. 
Partito forte fin dall'inizio, il 
mar=ale5e ha accumulato un 
discreto margine di punti fino 
alla quinta ripresa. Alla sesta 
si è registrata una impennata di 
Redi che è riuscito a mettere a 
segno una serie di colpi che gli 
sono valsi l'aggiudicazione del 
round. Girgenti. però, ha reagi
to ed ha impegnato duramente 
il toscano per due riprese, ma 
ha pagato poi lo scotto del di
spendio di energie. Nella nona. 
decima ed undicesima, egli pe 
rò faceva appello a tutta la sua 
esperienza. Il margine di punti 
accumulati gli consentiva una 
certa tranquillità ed è in questo 
clima che ha affi onta to l'ulti
ma ripresa che si è aggiudicato 
grazie ad un sensibile calo del
l'avversario. 

Girgenti. oltre a conquistare 
il titolo italiano della categoria. 
ha acquistato il diritto a batter
si per il titolo europeo. 

mente deludente ha preso gra
datamente quota soprattutto per 
merito della Juve, toccando ver
tici di sufficienza, almeno sotto 
il profilo agonibtico-spettacolare 
(se non proprio dal punto di 
vista tecnico). 

L'incontro comincia a buon 
ritmo con continui capovolgi
menti di fronte, con discreta 
combattività -da parte dei ven
tidue contendenti: ma le emo
zioni sono scarse, i portieri ri
mangono pressoché inoperosi 
per la mancanza di tiri in porta 
(a meno di non voler conside
rare tali tre e stracci bagnati » 
che gli attaccanti argentini in
dirizzano da lontano verso la 
rete di Zoff). > -

Poi il gioco si sposta a centro
campo ove staziona a lungo per
ché il braccio di ferro tra le 
due squadre è in perfetto equi
librio. 

Comincia a sibilare qualche 
fischio, mentre solo un gruppo 
di marinai argentini appostati 
nella curva nord continuano a 
fare un tifo d'inferno per la 
loro squadra. . 

Il primo portiere a essere im
pegnato è il veterano Santoro 
che al 20' deve respingere alla 
meglio una punizione-bomba di 
Cuccureddu per poi rituffarsi 
subito sui piedi dell'accorrente 
Bettega. Ancora Santoro al 29' 
è chiamato ad un difficile in
tervento per neutralizzare uno 
spiovente ad effetto di Causio. 
su calcio d'angolo. Poi al 33' 
sfiora il gol la Juventus che ' 
sta premendo sull'acceleratore 
in questa seconda parte dei 
tempo: mischia poco al di fuori 
dell'area argentina, rimpallo su 
un difensore, scatto immediato 
di Bettega la cui folgore si 
stampa sul legno della tra
versa. _ 

Otto minuti dopo anche José 
Altafini (ancora mezzo scioccato 
per un precedente scontro con 
Pavoni) colpisce in pieno la tra
versa. Sul rimbalzo interviene 
di testa Bettega ma Santoro 
< in extremis » riesce ad alzare 
in corner. 

All'inizio di ripresa la Juve 
manca la più clamorosa occa
sione per andare in vantaggio: 
usufruisce di un rigore per un 
fallacelo su Cuccureddu in area. 
ma Io stesso Cuccureddu sba
glia ti tiro dagli undici metri 
sparando alle stelle. Poi al 5* 
è Bettega a depositare plateal
mente tra le braccia di San
toro dopo essere intervenuto 
bene in tuffo su un lungo cross 
di Causio. 

L'Independiente. che in tutto 
questo frattempo si è dimostrato 
assai scarso nelle conclusioni a 
rete, mette al suo attivo solo 
una frecciala di Pavoni su pu
nizione con pallone a Iato di 
un soffio. Ma al 13' torna alla 
ribalta la Juve con una bellis
sima azione volante Anastasi -
Altafini - Cuccureddu. conclusa 
con un tiro in diagonale che 
Santoro neutralizza alla meglio 
sul palo trascinando poi il pal
lone in corner. 

Subito dopo è un bolide di 
Anastasi a sfiorare l'incrocio dei 
pali. Bisogna attendere poi il 
2.V per registrare un'altra 
grossa emozione: ed avviene per 
demerito di Spinosi che compie 
un liscio clamoroso dando via 
libera a Bertoni sul quale salva 
infine Zoff. 

Intanto al 30' la Juve getta 
energie fresche nella contesa, 
sostituendo Spinosi e Bettega 
con Longobucco e Viola. 

Da registrare che al 32' gli 
argentini reclamano a loro 
volta un rigore per un fallo su 
Maglioni in area bianconera. 
ma l'arbitro respinge la pre
tesa. Comunque gli argentini 
vanno in vantaggio egualmente 
al 35' con Bochini che appro
fitta di un attimo di disorien
tamento dei difensori bianco
neri per triblarli come birilli. 
entrare in area e insaccare con 
freddezza dopo aver invitato 
Zoff all'uscita. 

Subito dopo anche l'Indepen

diente opera una sostituzione 
mandando in campo Semene
wicz al posto di Bertoni. 

La reazione della Juve è vio
lenta e generosa, ma purtroppo 
non approda a risultati con

creti: finisce così con il suc
cesso degli argentini che si 
abbracciano e salutano trion
fanti il pubblico. 

Roberto Frosi 

Squalifiche: 

Chiarugi 

e Morini 

una giornata 
Il Milan multato di qua

si due milioni 

, • * • V MILANO,' 28. ' 
Il giudice sportivo ha questa 

settimana squalificato due gio
catori di serie A e due di se
rie B: Chiarugi (Milan) e Mo
rlnl (Juventus) per una gior
nata; Gola (Ascoli) e Vecchio 
(Spai) per una giornata. 

Chiarugi è stato squalificato 
per < aver calciato il pallone 
a rilevante distanza, dopo aver
lo raccolto e lanciato In alto 
con le mani, In segno di prote
sta avverso una decisione arbi
trale; già ammonito, nel corso 
della gara, per plateale prote
sta nel confronti dell'arbitro, 
recidivo »; - Morini e per aver 
rivolto all'arbitro una frase ir
riguardosa »; Gola « Per com
portamento scorretto nel con
fronti di un avversario; reci
divo con diffida»; Vecchie 
« Per comportamento non rego
lamentare in campo; recidivo 
con diffida ». 

Il ' Milan è stato colpito poi 
da due ammende; una di un 
milione e mezzo di lire « Per 
lanci in campo di frutta, di al
cuni panini e di vari altri og
getti taluni del quali di consi
derevoli dimensioni, anche ver
so Il portiere della squadra ospi
tata, senza colpire durante la 
gara, da parte di sostenitori lo
cali », e di 300 mila lire « Per 
Insistenti suoni di disturbo du
rante la gara ». 

/ ! 

_ Oggi il tecnico sarà presentato ai giallorossi 
" " " " " | I I I • • I I > H M I . ! • « • • i l . , , | , , , , il i , » 

Liedholm: pronta 
la «nuova» Roma 

Sconfessate le scelte di Scopigno: Negrisolo terzino e Morini 
mezz'ala - Per quanto riguarda Cordova: « E' recuperabile se sa
rà disposto a sacrificarsi » - La verità sulle dimissioni di Scopigno 

Nils Liedholm assumerà oggi 
ufficialmente la guida tecnica 
della Roma e sarà presentato ai 
giallorossi e ai giornalisti, alle 
14,30, al campo delle Tre Fon
tane. In un primo momento Tre-
biciani — allenatore in secon
da — voleva presentare allo sve
dese tutte le forze a disposizio
ne, in occasione dell'incontro 
«Under 23» al Flaminio (ore 
14,30), contro la Casertana. Ma 
Liedholm non ne ha ravvisato 
la necessità, visto che ha avuto 
Prati alle sue dipendenze nel 
Milan, Batistoni nel Verona. Mo
rini nel Varese e stima Rocca 
e Di Bartolomei, così come Cor
dova. 

A questo proposito lo svedese 
ha rilasciato alcune dichiarazio
ni, indicative sul nuovo assetto 
che intende dare alla squadra 
e segno evidente che ha le idee 
abbastanza chiare. Ha detto che 
con Ginulft* e Conti si può stare 
tranquilli. Come terzino sinistro 
gli sta bene Peccenini. mentre 
per Negrisolo gli sembra più 
congeniale il ruolo di terzino de
stro (prima mossa che sconfes
sa le scelte di Scopigno che ave
va utilizzato il giocatore come 
mediano). Per quanto riguarda 
la • mediana egli preferisce il 
trio • Rocca-Batistoni-Santarini, 
mentre Morini sarà schierato 
mezz'ala (e qui la seconda scel
ta. visto che il giocatore era 
stato utilizzato come terzino). 
Domenghini ala destra, Cappel
lini centravanti .con l'alternati
va Spadoni), Orazi mezz'ala 
sinistra (con le alternative 
Cordova e Di i Bartolomei). 
Prati ala sinistra. Ed ecco così 
che Liedholm ha «bruciato» le 
tapps. dando praticamente la 
nuova formazione giallorossa che 
fin da domenica dovrebbe scen
dere all'* Olimpico » per affron
tare il Napoli capolista: Conti; 
Peccenini, Negrisolo: Rocca, Ba
tistoni, Santarini: Domenghini, 
Morini, Cappellini (Spadoni), O-
razi (Cordova o Di Bartolomei), 
Prati. Insomma lo svedese si è 
messo, con un lodevole anticipo. 
già al lavoro, smentendo le sue 
stesse asserzioni, secondo le qua
li avrebbe avuto bisogno di una 
ventina di giorni per avviare 
quell'opera di « risanamento > 
che avrebbe permesso alla Ro
ma di uscire dalla crisi. 

Dfa Soffiarti là finalissima d'f Còppo Davis con gli USA 

Affidate a Laver e Rosewall 
le speranze dell'Australia 
Stan Smith il punto di forza della squad ra statunitense — La « grande insalatiera » 
dal 1968 in mano agli americani stavolta potrebbe tornare in Australia — Per la 

prima volta la finale si gioca al coperto (all'Auditorium di Cleveland) 

• LAVER 

CLEVELAND, 28. 
Rinforzata dal ritorno dei 

suoi due migliori giocatori 
professionisti, Ken Rosewall 
e Rod Laver, l'Australia è de
cisa a riconquistare la Cop
pa Davis nell'incontro che la 
opporrà agli Stati Uniti qui 
a Cleveland (Ohio) da vener
dì a domenica. E' la prima 
volta dal 1968 che l'Australia 
disputa la finale della cele
bre competizione creata 73 
anni fa dall'americano Dwìght 
Davis. Priva dei suoi migliori 
giocatori passati al professio
nismo, nel 1968 l'Australia ce
dette l'« insalatiera d'argen
to» agli Stati Uniti che da 
allora l'hanno sempre man
tenuta battendo in finale tre 
volte la Romania e una vol
ta la Germania occidentale. 

A Cleveland l'Australia di
sporrà della migliore squadra 
di Davis di tutti i tempi. 

I 
sportflash-sportflash-sporfflash-spoftflash 

Benzina: la Sanremo anticipata al 18 marzo 
L'Associazione Internationale degli organizzatori > di corse 

ciclistiche (AIOCC) e la Federazione internazionale del ciclismo 
prof essionistico ( r ICP) hanno messo a punto, in una riunione 
congiunta tenuta a Ginevra, il calendario internazionale delle 
prove professionìstiche delta prossima stagione su strada. 
11 calendario sarà sottoposta venerdì prossimo all'approva
zione dell'Unione ciclistica intemazionale (UCl) che si riunirà 
in congresso a Ginevra. Per quanto riguarda le corse dell'inizio 
di stagione, numerosi organizzatori hanno chiesto un cambia
mento di data :n seguito alle misure restrittive sui consumi 
dei prodotti petroliferi adottate da alcuni paesi. E' il caso 
della Milano-Sanremo che sì svolgerà il 11 marzo e non nella 
tradizionale festività di San Giuseppe (1 * marzo). 

Ecco le date delle principali corse: 24-28 febbraio Giro delia 
Sardegna; I l marzo Milano-Sanremo; H o 11 maggio-9 giu
gno: Giro d'Italia; 27 o 29 giugno - 21 luglio: Giro di Francia; 
12 ottobre Giro di Lombardia. 

" Domani a Bologna la corsa Tris (e in TV) 
La TV trasmetterà domani (secondo canale ore H,3S) la 

telecronaca diretta della corsa TRIS in programma all'Ippo
dromo dell'Arcoveggio di Bologna. 

- Hockey su ghiaccio: URSS-RDT 6 a 1 
In un incontro amichevole dì hockey su ghiaccio, dispu

tato ieri nello stadio scoperto di Weiswasser, la nazionale del
l'URSS ha sconfitto per 6 a 1 la rappresentativa della RDT. 
La partita sì è svolta sotto una fittissima nevicata che ha 
ostacolato notevo'mente l'azione dei giocatori. 

Calcio: ancora vittoriosa l'Unione Sovietica 
La nazionale di calcio dell'Unione Sovietica, in tournée 

nell'America Latina, ha superato ieri, a San José, col pun
teggio di 2 a 1, la squadra costaricana del Saprìssa. Le due 
marcatura sovietiche portano la firma di Konikov, mentre 
per II Saprìssa ha segnato Wilburg. L'URSS al termine della 
gara è partita alla volta della Colombia. 

i 
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Rod Laver, nonostante i suoi 
35 anni, torna in Coppa Da
vis dopo undici anni di as
senza. Egli è stato l'artefice 
principale della vittoria del
l'Australia sulla Cecoslovac
chia per 4-1 nella semifinale 
di Melbourne. Il celebre man
cino sarà assistito da un al
tro leggendario veterano, il 
39enne Ken Rosewall. Anche 
Rosewall non gioca in Davis 
da lungo tempo, dal 1936. 
Nell'ultimo torneo di Porest 
Hill egli è stato battuto di 
misura, in semifinale, dal suo 
connazionale John Newcom-
be, 29 anni, che è il terzo 
giocatore della squadra au
straliana, il cui capitano è 
Neal Praser il quale potrà di
sporre anche di Mal Ander
son (38 anni). 

Per la presenza di questi ce
lebri giocatori, gli esperti 
danno favorita l'Australia. 
Sarebbe la 23. vittoria in 62 
edizioni della competizione. 
Tuttavia Dennis Ralston, capi
tano della squadra USA. è 
ottimista. Egli fa affidamento 
soprattutto su Stan Smith, il 
biondo gigante californiano 
(26 anni) che molti conside
rano il numero uno mondiale 
insieme al rumeno Ilie Na-
stase e che, generalmente, in 
Coppa Davis supera se stesso. 
Degli undici incontri che egli 
ha disputato in finale negli 
ultimi cinque anni, egli ne 
ha perduto solamente uno, il 
doppio contro la Romania del 
1971. 

Se Smith vincerà i due sin
golari che lo riguardano, gli 
Stati Uniti potrebbero aver 
ragione senz'altro dell'Austra
lia. Resta da vedere se il ca
pitano della squadra ameri
cana non abbia commesso un 
errore fatale rinunciando a 
Jìmmy Connors il quale di 
recente ha battuto il suo con
nazionale Arthur Ashe nella 
finale dei campionati sudafri
cani. Ma evidentemente Ral
ston non ha voluto scompor
re la sua squadra già collau
data e che è composta da 
Smith, da Tom Gorman (27 
anni), dal Marty Riessen (31 
anni) e da Erik Van Dillen 
(22 anni), il quale ultimo gio
cherà il doppio. 

Ralston conta senza dubbio 
sulla giovinezza della sua for
mazione ed inoltre spera che 
il veloce terreno artificiale 
dell'Auditorium di Cleveland 
sia propizio ai suoi giocatori. 
Non va però dimenticato che 
anche gli australiani sono de
gli specialisti al chiuso. E' 
questa la prima volta nella 
storia della Coppa Davis che 
una finale verrà giocata in 
un campo coperto. 

Per il titolo 

dei super welter 

Domani 
Bentini 

affronta 
Torri 

Boxe tricolore domani notte 
sul ring del Palazzetto dello 
sport romano: Aldo Bentini. 
campione d'Italia dei «super 
«p -^r» metterà in palio la 
corona contro lo spezzino Al
berto Torri. Sul piano tecnico 
la differenza fra i due pugili 
è sensibile e tutta a vantaggio 
di Bentini che ha già superato 
lo sfidante due volte: il cam
pione però dovrà guardarsi dal 
commettere un errore di sotto
valutazione dell'avversario sem
pre pericoloso sul ring dove 
basta • un colpo, a volte una 
« tramata » come diceva Ri
naldi. per rovesciare un pro
nostico e capovolgere un risul
tato già bello e delineato. C'è 
poi l'incognita della distanza. 
dodici riprese, alle quali il 
campione deve ancora fare le 
gambe e il fiato, dal momen
to che nelle precedenti avven
ture tricolori il tempo è stato 
bruciato prima da una squali
fica (Torri a Tarquinia, nono 
round) poi dalla rottura delle 
corde del ring (Belsole a Son
drio. quarto round). 

Domani Bentini potrebbe tro
varsi per la prima volta di 
fronte all'intero e continuato 
arco delle 12 riprese, e se 
Toni riuscirà a impegnarlo sul
l'intera rotta tricolore sarà in
teressante vedere come saprà 
cavarsela il campione, 

TI sottoclou della riunione ve
drà Michele Siracusa, un «pu
ledro» della Colonia Agostino 
che sembra promettere bene, 
collaudare le sue possibilità 
contro il civitavecchiese Pasqua
lino Morbidelli. Dovrebbe vin
cere Siracusa, ma non sarà fa
cile. 

Questi gli altri incontri che 
completano il cartellone: Jaco-
pucci Matekovic. Casamonica-
Serangeli. Milone-Burgio. E per 
finire ecco i prezzi dei bigliet
ti in vendita presso l'Organiz
zatore Sabatini: Primi di ring 
L. 5000. Secondi di ring L. 3300, 
Tribune I. 2000. Tribune ridot
te L. 1500. 

. . . • CORDOVA„ 

J Ma lo svedese ha dettò an
che di più. Scopigno ha motiva
to le sue dimissioni a causa de?-
le interferenze del general-ma-
nager Antonio Sbardella, mentre 
per Liedholm si tratterà di sta
bilire le proprie sfere di com
petenza, dopo di che la collabo
razione sarà bene accetta. « Per 
me i giocatori — ha dichiarato 
il neo-allenatore — debbono ave
re due tipi di rapporto. Quelli» 
tecnico con l'allenatore, l'altro 
personale, umano, con la socie 
tà. Tanto meglio se la società 
è rappresentata da un general 
manager. Per quanto riguarda 
i rapporti con i giocatori, ten
go a precisare che io non vado 
d'accordo con quelli che si sen
tono arrivati e non accettano 
sacrifici ». A chi gli faceva ri
levare che implicitamente, con 
questa dichiarazione, si poteva 
far riferimento a «Ciccio» Cor
dova, Liedholm ha parato il 
colpo con abilità: «Io arrivo 
a Roma senza pregiudizi e darò 
seguito soltanto alla mia analisi. 
Cordova può essere pienamente 
recuperato, ma voglio sapere 
dal giocatore stesso se intende 
sacrificarsi, alla pari degli altri, 
sgobbando e sudando, senza pre
tendere un ruolo preferenziale. 
Ala non lo voglio sapere soltanto 
a parole, voglio la verifica os
servandolo sul campo», cosa 
che potrà fare, appunto, oggi 
pomeriggio nell'allenamento alle 
«Tre Fontane». -

Per quanto riguarda Scopigno 
(l'eco delle cui dimissioni non 
si è ancora sopita), che attual
mente si trova a Vicenza, ospi
te di alcuni amici e che dome
nica prossima assisterà all'incon
tro Cagliari-Lazio, gratta grat
ta. la verità in merito alla sua 
decisione, è venuta a galla. E' 
stato lo stesso «filosofo» a fa
re luce su tutta la vicenda, ac
contentando cosi Sbardella che 
gli aveva chiesto di fare i no
mi e secondo il quale l'allena
tore se ne sarebbe andato per
ché aveva «naufragato». «Inu
tile girare intorno al problema — 
ha dichiarato Scopigno ad un 
quotidiano romano —, meglio 
fare nomi in modo che tutto sia 
ancora più chiaro ». Alla - do
manda se lui preferisse il conte 
Rognoni a Sbardella, il «filo
sofo » - ha risposto immediata
mente: «Verissimo. Ma Anzalo-
ne avrebbe finito con l'assume
re Rognoni e Sbardella, perché 
il contratto con l'ex laziale era 
già stato deciso da tempo. Ed 
è proprio questo che rimprovero 
ad Anzalone: di non avermi det
to chiaramente come stavano le 
cose. Mi assicurò, invece, che 

Sbardella non sarebbe mai ve
nuto alla Roma » (dal che se ne 
può arguire che se avesse sa
puto che don Antonio sarebbe 
poi arrivato, non avrebbe accet
tato di allenare la Roma). 

Alla domanda se era vero che 
fosse stato lui a chiedere So-
gliano, Scopigno è stato catego
rico: «Vero. Ma è Sbardella 
che non lo ha voluto. Sogliano 
ci veniva a costare poco ed ero 
già d'accordo con lui sulla ci
fra d'ingaggio. Prima di Roma-
Milan il giocatore mi chiese: 
"Cosa devo fare? Rocco vuole 
farmi giocare". Ed io gli rispo
si: spogliati e gioca, perché qui 
non tira aria buona per te». 

A questo punto non è neces
sario aggiungere altro, perché 
i termini della questione sono 
stati ormai rivoltati come un 
«pedalino», per cui non rima-
ne altro che fare gli auguri al 
« barone » Liedholm, perché ne 
ha proprio bisogno. 

Niente frattura 
* 

per Mancini 
BARI. 28. 

Gli accertamenti radiografici 
cui è stato sottoposto Mancini, 
il portiere della squadra di cal
cio del Bari, hanno escluso frat
ture ed incrinature di costola. 
Il giocatore rimase infortunato 
domenica scorsa durante la par
tita con l'Arezzo, in uno scon
tro col centravanti toscano Mu-
jesan, e fu costretto a lasciare 
il campo. Gli esami clinici han
no accertato che si è trattato 
di una forte contusione. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

Provincia di Lucca 

3° avviso di licitazione privata 
L'Istituto Autonomo per le Ca

se Popolari della Provincia di 
Lucca rende noto che intende ap
paltare le seguenti opere: 

Legge 14-2-1963 n. 60 - lavori 
di costruzione di n. 1 fabbricato 
per n. 25 alloggi da erigersi nel 
nel comune di Viareggio - loc. 
« Forcone ». 

Importo a base di appalto: 
L. 256.426.984 (lire duecentocin-
quantaseimilioniquattrocentoven-
tiseimilanovecentottantaquattro) 
perizia aggiornata nei prezzi. 

Le Imprese che desiderano ei-
sere invitate alla gara dovranno 
inoltrare domanda, in carta bol
lata da L. 500 a: Istituto Autono
mo per le case popolari della 
provincia di Lucca - piazza della 
Concordia 1 - Lucca. 

Tali domande dovranno essere 
presentate entro e non oltre il 
13 dicembre 1973. 
• La procedura adottata per 
l'aggiudicazione dei lavori è 
quella prevista dalla lettera e) 
dell'art. 1 secondo le modalità 
previste dall'art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14. 

La Cooperativa Edilizia 
s.r.l. « L'AUTOFILOVIARIA » 

Con Sede in Bari alla Via Car
dassi 14, procederà all'appalto 
dei lavori di costruzione di 
n. 10 alloggi per complessivi 
n. 65 vani legali, destinati ai pro
pri Soci, a norma della Legge 
14-2-1963, n. 60 in Bari - Poggio-
franco, per l'importo a base 
d'asta di L. 83.233.501 e con le 
modalità di cui all'art. 1 - lett. e) 
e 3 della Legge 2-2-1973. n. 14 
(media finale). Le Ditte interes
sate potranno richiedere di es
sere invitate alla relativa gara 
di appalto entro 10 giorni da og
gi indirizzando al recapito della 
Cooperativa in Bari alla Via 
Melo. 192. 

Il Presidente della Cooperativa 
(BRUNI ANTONIO) 

(LostÒmdcòtxissa?) 

i •-
i 

(Risponde Pareri!) 
Tix non è un comune cracker,. 

è if saporito spuntino, 
dt tutte le Ore_, 

Anche in confezione t 

da 100 hre^ 


